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Parlamento 

Atti segreti 
(per ora) 
sulle stragi 
• » • ROMA I risultati della 
commissione sul terrorismo e 
sulle stragi potranno essere 
resi pubblici solo se ti nuovo 
Parlamento deciderà di non 
istituire una nuova commis 
sione di inchiesta dopo che la 
prima e -decaduta» per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere Lo ha deciso ieri la 
stessa commissione nella sua 
ultima seduta E stato stabilito 
d i trasferire tutto il materiale 
raccolto (compresa I audlzio 
ne di Stefano Delie Ghiaie du 
rata otto ore) ali archivio sto 
nco del lo Stato che lo manter 
rà segreto (ino al 31 dicembre 
1987 Se a questa data la nuo 
va eventuale commissione 
non avrà chiesto la restituito 
ne degli atti per proseguire 
I inchletsa essi potranno es 
sere consultati e divulgati II 
presidente on Gerardo Bian 
co e tutti i rappresentanti dei 
gruppi hanno auspicato che il 
nuovo Parlamento approvi 
una legge per consentire alla 
commissione di proseguire il 
lavoro interrotto II presidente 
della commissione ha poi det 
lo che le testimonianze rac 
colte provano I esistenza di 
una «strategia delle stragi* ed 
ha invitato il governo in carica 
ad analizzare più approfondi 
tamente attraverso i compe 
lenti organismi come i servizi 
segreti e le forze dell ordine 
le caratteristiche di continuità 
del l azione criminale degli au 
tori delle stragi nel nostro 
paese Lon Francesco Macis 
comunista ha detto che e ne 
cessano che le Camere appro 
vino una legge per la ricostitu 
zione del i inchiesta sulle stra 
gì «anche perché sono già 
emersi dei filoni di lavoro che 
vanno approfondit i- Per Ma 
cis i l i lerroriomo delle stragi» 
sarebbe strettamente connes 
so al neofascismo fi nuovo 
organismo dovrbebe inoltre 
approfondire * ha spiegato il 
parlamentare comunista -
una serie di comportamenti 
•costanti- già riscontrati dalla 
commissione presenza pun 
tuale dei servizi segreti tnler 
lerenza sull operato detta ma 
gistratura scomparsa dei te 
stimoni disposi) a collaborare 
Macis ha detto che anche fi 
nora è emersa con chiarezza 
•I inadeguatezza culturale ,dei 
servizi e delle forze dell ordì 

Bologna 

Si scontrano 
Tilgher 
e Fioravanti 
• » • BOUH \ \ Frequentava 
solo ragazzi- non terroristi 
-Giusva- Fioravanti il killer 
nero9 Non ricorda di averlo 
incontralo Esclude comun 
que di averlo conosciuto 
quando Fioravanit era già di 
ventalo »un nome- Lo slesso 
dice di Vvalitr Sordi un neola 
sosia che ora lo accusa di 
aver portato alla rovina deci 
ne di govam spingendoli a 
compiere rapine per autoli 
nanziare I organizzazione 
Adriano Tilgher 40 anni 
esponente di Avanguardia Na 
zionale il movimento che di 
ngeva insieme a Stefano Delle 
Chiaie si e mostrato offeso e 
irritato al processo per la stra 
gè del 2 agosto Accusalo di 
aver fatto parte insieme a Pao 
lo Signoroni e Siefano Delle 
Chiaie di un comando unifi 
calo del terrorismo nero ha 
respinto sdegnosamente tull i 
gli addebiti definendoli «di 
chiarazioni calunniose e of 
fensive dei pentiti» Ma non 
sono solo questi a indicarlo 
come un manovratore della 
galassia nera e trait d union 
tra questa e i servizi segreti de 
viali Glielo ha ricordato il pre 
sidente della Corte d Assise 
Mario Antonacci Fioravanti 
non e certo un pentito eppure 
sostiene di aver conosciuto 
Tilgher a Roma nel suo ulficio 
di via Alessandria dove lavo 
rava come assicuratore 1 due 
messi a confronto in aula so 
no rimasti sulle rispettive posi 
zioni Fioravanti ne ha appro 
fittalo per dare una ripassata 
ali immagine un pò logora di 
esponente dello sponlanei 
smo armalo «Questo rende 
chiaro - ha detto - perche 
non abbiamo mai fatto po.iti 
ca con gente del genere- Til 
gher e apparso in sena diffi 
colta quando il presidente gli 
ha conlestato il ritrovamento 
di un arsenale nello scantina 
lo di via Alessandria 

Paolo Slgnorelli I ideologo 
del terrorismo nero norvè cer 
lo un pentito ma deponendo 
prima di Tilgher ha ricordato 
un episodio già riferito ai giù 
dici bolognesi da Sergio Caio 
re Nel penodo 79 80 Tilgher 
fu rapito e minacciato da un 
commando di ordinovisti mia 
sfiditi dai pedinamenti a cui li 
sottoponevano elementi, d i 
Avanguardia Nazionale Se 
rondo Signorelh 

Rognoni risponde su Moro ma non chiarisce 

Il mistero della prigione 

Via Fani 16 marzo 1978 sono passati pochi minuti dal rapimento di Aldo Moro 

Esiste il film sui 55 giorni? 
G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

• * R O M A Esistono davvero 
i filmati sui cinquantacmque 
giorni d i prigionia di Aldo Mo 
ro 7 I magistrati dicono di non 
averne sapulo mai nulla an 
che se non considerano la no 
tizia inverosimile alcuni bri 
gatistt pur parlando di video a 
circuito chiuso nel covo in cui 
fu tenuto segregato il presi 
dente della De hanno negato 
che (ossero state effettuate re 
gist razioni 

Piccoli invece pare non 
avere dubbi E sarà con ogni 
probabilità invitato dal giudi 
ci a spiegare da dove trae tan 
ta sicurezza La sua audizione 
e stata chiesta ieri da Antonio 
Marini pm al processo Metro 
poli e sarà proposta stamane 
al -Moro ter- dagli avvocali di 
parte civile Fausto Tarsitano e 
Giuseppe Zupo che vogliono 
che siano convocati in aula il 
vicedirettore del «Popolo» Ca 
vadon ed il direttore del «Bor 
ghese» Mano Tedeschi Forse 
a sentirlo saranno anche i giù 
dici Cudillo e Priore che con 
ducono I inchiesta «Moro 
qualer» 

Le -rivelazioni» di Piccoli 

rerò non hanno il pregio del 
originalità Prima di lui di 

pellicole ntrovate e fatte 
scomparire aveva parlato co 

me abbiamo riportato già ieri 
il settimanale neofascista «Il 
Borghese» in due articoli usci 
l i il 27 gennaio ed il 17 feb 
braio dell 85 

Il giornale e molto detta 
gliato parla di «videocassette 
che il professor Senzani tene 
va chiuse in un baule» e rum 
vate quando fu arrestato dalla 
Digos Visi vedeva-aggiunge 
- «Moro (bendato e legato) 
interrogato da alcune persone 
riprese di spalle» «Di quel te 
le film non esiste traccia net 
reperti di polizia e negli atti 
giudiziari» dice ancora il 
-Borghese» che nell articolo 
successivo avanza anche di 
verse ipotesi i servizi segreti 
entrati in possesso del mate 
naie non lo hanno messo a 
disposizione delle autorità go 
vernative e ne hanno conse 
gnato copia ad un serv i lo 
straniero collegato oppure i 
servizi lo hanno consegnato 
«ad un personaggio importan 
te che lo ha fatto vedere a pò 
chi intimi» o ancora i servizi 
hanno informato il Presidente 
del Consiglio che copre tutto 
col «segreto di Stato» 11 setti 
manale dice anche che nel 
I appartamene covo di Sen 
Zani era affisso ad una parete 

un manifesto che ritraeva Cra 
xi col garofano in mano 

Tulio inventato di sana 
pianta9 

Ferdinando Imposimato 
magistrato assicura che di re 
gistrazioni siffatte non e e 
traccia negli atti almeno fino 
a quando lui si e occupato del 
sequestro e dell uccisione di 
Aldo Moro Aggiunge pero 
che il fatto che non siano state 
trovale non vuol dire necessa 
riamente che che non esista 
no E verosimile rientra nella 
logica delle Brigale rosse Im 
pos malo conferma che ci so 
no diversi «misteri» irrisolti 
sul covo di via Montalcmi in 
particolare sulle trattative e 
sulle bobine degi interrogatori 
dello statista 

Anche per I avvocato Giù 
seppe Zupo ci sono ancora 
molti punti da chiarire ma è 
critico nei confronti del parla 
mentare de e di chi Io ha pre 
ceduto nel lanciare messaggi 
più o meno criptici Non si 
contesta la legittima richiesta 
di chiarezza ma l affermazio 
ne perentona un messaggio' 
sull esistenza di «due o tre 
persone» che sono in posses 
so di tutto questo materiale ( i 
film le bobine) e che sareb 
bero pronte ad usarli -al mo 
mpnto per loro più politica 

mente opportuno» A chi fa n 
ferimento' 

«Deve finire - dice Zupo - il 
pmg pong f a i politici E la 
magistratura non se ne può re 
stare in tribuna a vedere come 
si svolge la partita Deve inter 
venire» 

Zupo ricorda che dopo la 
pubblicazione dei servizi del 
•Borghese» chiese alla Corte 
d assise d appello di interro 
gare come testimone Mano 
Tedeschi Ma non fu fatto e 
nessun giudice ha mai sentito 
la necessita di sentirlo nono 
stante la precisione delle noti 
zie e la gravita delle accuse 
Magari se non gli si prestava 
fede per incnmmare lui e I e 
siensoredel articolo France 
sco Candì di calunnia Lo 
stesso Tedeschi ha conferma 
lo len di non essere stato mai 
convocato «Da tempo chic 
diamo come legali dei famitia 
ri delle vittime - afferma an 
cora Zupo - che si apra un 
procedi men o ad hoc sui mi 
sten e le deviazioni che hanno 
costellato le indagini Anche il 
Csm ha da due anni un mio 
esposto su queste vicende e 
non ha fatto nulla» 

Un interrogazione sull ar 
gomento è stata presentata a 
Scalfaro e Rognoni dal sena 
tore de Saverio D Amelio 

L'ex sottosegretario de prosciolto in istruttoria e rimesso in lista 
Ma i giudici impugnano la sentenza 

La «storia i 
La «stona infinita» di Giuseppe Caroli, ex sottose­
gretario de alle Finanze, coinvolto in un'oscura 
vicenda di droga, continua Ottiene prima un'ispe­
zione ministeriale al Tribunale di Bari e lo stralcio 
della sua posizione Poi il proscioglimento in istrut­
toria e i suoi amici di partito lo rimettono in lista 
Ma ecco la novità i giudici di Lecce impugnano la 
sentenza E la De si spacca 

di Giuseppe Caroli 
* W 1 - f " - "1» 

DAI NOSTRO INVIATO 

W L A D I M I f t O SETTIMELLI 

• • DANI In fondo al paese 
la processione della Madonna 
della Sanità era già pronta I al 
tra sera A Martina Franca in 
provinciadtTaranto c i tengo 
no e come a questa bella festa 
tradizionale che mobilita un 
pò lutti Dalla piazza e arriva 
lo a un certo momento un 
gruppetto di persone con il 
gonfalone del Comune il vice 
sindaco e qualche assessore 
Ma le cose si sono subito mes 
se male II parroco non ha vo 
luto sentire ragioni «Non siete 
graditi - ha detto a voce bas 
sa ma con un crescendo di 
ioni che non prometteva nulla 
d i buono - perché il Consiglio 
si e dimesso e non rappresen 
tate più nessuno Quindi men 
te gonfalone» Il gruppetto 
colto alla sprovvista ha sban 
dato un pò e qualcuno ha an 
che gridato con aria mmac 
ciosa «Il piazzale della chiesa 
doveva essere asfaltato ma lei 
caro parroco non si azzardi 
più a venire a chiedere favori 
in Comune» Poi gruppo e 
gonfalone sono andati via 
Non era mai accaduto in tanti 
anni Ma ormai nella -stona 
infinita» dell onorevole demo 
cristiano Giuseppe Caroli ex 
sottosegretario alle Finanze 
andreoltiano di ferro coinvo! 
io in un oscura vicenda di 
droga e pregiudicati sta sue 
cedendo proprio di tulio Per 
sino la chiesa appunto e 
spaccata e divisa La sera pri 
ma ' della processione per 
esempio nella cattedrale d i 
Martina mons Giovanni Ca 
roti (attenzione è soltanto un 
omonimo) aveva celebrato 

una messa dt ringraziamento 
voluta e pagata dal deputato 
messo sotto accusa dai giudici 
d i Bari E e era slata anche fé 
sta lassù alla masseria Brada 
mante dove I on Caroli vive 
con la famiglia Ma non basta 
in decine di Comuni le strade 
erano stale tappezzate da 
grandi e vistosi manifesti dal 
titolo altisonante «Giustizia è 
fatta - sono innocente» Nel 
manifesto si raccontava che 
«con I aiuto di Dio» i giudici 
istruttori del Tribunale di Bnn 
disi lo avevano assolto da 
ogni accusa con formula pie 

Una assoluzione 
preelettorale 
subito 
impugnata 

L assoluzione era venuta 
esattamente due giorni prima 
della scadenza del termine 
per la presentazione delle li 
ste elettorali e il nostro Caroli 
portatore a quanto si dice di 
una -dote» di circa 5mi!a voti 
aveva avuto il tempo di pre 
sentarsi agli amici d i partito 
con le «mani pulite-, cosi co 
me vuole il segretario De Mita 
Ma altri magistrati I altro gior 
no hanno impugnato a Lecce 
la sentenza di prosciogli men 
to Dunque si rifarà tutto da 

L'ex sottosegretario Giuseppe Caroli 

capo e il rapporto tra I on Ca 
roh e la magistratura appare 
lutt altro che concluso La vi 
cenda non e piaciuta e non 
piace neanche a tanti demo 
cristiani 11 Comune di Martina 
Franca dove Caroli e nato è 
in crisi proprio per questo 

La vicenda dell ex sottose 
gretano e stala raccontata più 
volle anche dal nostro giorna 
le ma ancora u n i volta menta 
di essere ricordata 

Nel pomeriggio dei 5 otto 
bre 1985 a Fiumicino viene 
fermata e perquisita una bella 
smana che viaggia con un 
bimbo Duna Ramadag Alla 
donna vengono trovali addos 
so due chili e 300 grammi di 
eroina purissima pan a 
200mila dosi per un valore di 
un miliardo e mezzo Sullo 
stesso aereo della siriana ha 
viaggiato Nicola Semeraro di 
45 anni pugliese di Fasano 
un centro dove la droga ha già 
provocato tragedie e danni 
grandi E Semeraro che ha da 
lo alla donna il «pacchetto» 
per passare la dogana Luo 
mo viene arrestalo insieme ad 

un amico di Damasco Azawui 
Acham Comunque reagisce 
indignato Dice di essere solo 
un commerciante di tappeti e 
buon amico dell on Caroli 
che ha scrii o una lettera per 
presentarlo alle autorità sina 
ne Caroli in quel momento e 
sottosegretario e uomo di 
punta della De pugliese 11 ca 
so finisce in mano al giudice 
istruttore di 3an Alberto Man 
tali Dalle irdagini ne vengo 
no fuori delle belle Semeraro 
non e un boss ma una specie 
di rubagalline sempre a caccia 
del «colpo grosso» La sua fé 
dina penale e lunga un chilo 
metro ma il personaggio e 
sempre nusuto ad ottenere 
regolare passaporto Qualche 
tempo prima dell arresto era 
stato anche gambizzalo prò 
pno a Fasano per non aver 
pagato una parlila di droga In 
ospedale a visitarlo si era re 
calo I amico on Caroli 

I) giudice istruttore Maritati 
trova anche la lettera di rac 
comandazione scritta dal Ca 
roti per Semeraro ali Amba 
sciata siriana di Roma E ov 

viamente in carta intestata al 
•sottosegretario alle Finanze» 

L'associazione 
italo 
smana 

Non e protocollata e Seme 
raro vi viene presentato entu 
stasticamente come tramite 
di una associazione di amici 
zia italo smana 11 deputato de 
si difende parlando di un «mo 
mento di debolezza» ma poi 
contrattacca violentemente 
quando il giudice istruttore 
Marnati lo accusa formalmen 
te di concorso in traffico di 
droga e interesse privato in al 
ti d ufficio Caroli afferma di 
essere ingiustamente perse 
guitato e scatena un tncredibi 
le bagarre Chiede al ministro 
di Grazia e Giustizia Martmaz 
zoli una ispezione al Tribunale 
di Bari e riesce ad ottenerla I 
magistrati allibili assistono 
cosi a più di un intervento del 
potere politico Si parla di 
pressioni d i telefonate di fuo 
co L ispezione ministeriale si 
conclude comunque favore 
volmente per i giudici d i Ban 
ma I impressione e enorme 
Caroli («I uomo dei 5mila vo 
ti» come lo chiamano al pae 
se) ricorre anche al Consiglio 
superiore della magistratura 
che archivia tutto L ex sotto 
segretario non si arrende nla 
scia interviste ai giornali na 
zionali lanciando accuse e 
-porgendo» non molte velate 
insinuazioni Quelli locali in 
vece parlano del caso in sor 
dina Tra gli stessi democn 
stiani pugliesi scoppia la pò 
lemica volano insulti e c echi 
accusa direttamente Caroli di 
far perdere al partito un mare 
di voti Finisce in crisi anche 

la giunta comunale di Martina 
Franca ma lui I ex sottose 
gretano non cede di un pas 
so Nel frattempo sommerge 
il Tnbunale di Bari di istanze 
ncorsi richieste Intanto a 
Brindisi è già comincialo il 
processo contro Semeraro e i 
suoi amici che continuano 
tranquillamente a parlare del 
loro «potente» proteltore Ca 
roti chiede a questo punto il 
trasferimento dell indagine 
che lo riguarda presso il Tribù 
naie della stessa Brindisi La 
sua posizione perche il prò 
cesso contro i trafficanti di 
droga possa andare avanti e 
stala nel frattempo stralciata 
La richiesta di «incompetenza 
territoriale» dei giudici baresi 
viene comunque accolta Poi 
il colpo di scena a due giorni 
dalla scadenza del termine 
per la presentaziope delle li 
ste i giudici di Brindisi assol 
vono appunto Giuseppe Caro 
li che cosi fa appena in tempo 
a farsi nmettere in lista dalla 
De Partono naturalmente i 
manifesti di evviva e viene ce 
lebrato il «Te Deum» di nngra 
ziamento Ma da Lecce come 
si e Visio arriva il nuovo gros 
so dispiacere i giudici impu 
gnano ta semenza di assolu 
zione dei colleghi di Brindisi e 
tutto ricomincia da capo La 
magistratura pugliese e in sub 
bugilo 

Ieri tra I altro è partito un 
documento importante per il 
presidente della Repubblica 
Cossiga a Roma per il Consi 
glio superiore della magisira 
lura per il ministro della Giù 
stizia Virginio Rognoni In due 
cartelline si spiega di nuovo 
tutto il caso 11 documento e 
firmato dal presidente onora 
no della Federawocati dal 
preside della Facoltà di Lin 
gue dell Università di Bari da 
un <- crdote presidente di 
un avs inazione per il recupe 
ro dei tossicodipendenti e dal 
la presidente di un gnjppo per 
la prevenzione e la lotta alla 
droga Parlano naturalmente 
di Caroli e chiedono perche 

Il ministro conferma però 
che molte indagini furono 
condotte con negligenza 
Insabbiate le bobine 
Basterà una nuova inchiesta? 

I giudici del quarto processo Moro dovranno scio­
gliere una montagna di interrogativi relativi anche 
alla conduzione delle indagini sul sequestro e l'as 
sassinio del presidente della De Ai dubbi degli 
altri procedimenti giudiziari si aggiungono quelli 
delle interrogazioni parlamentari del senatore pei 
Sergio Flamigm 11 ministro della Giustizia ha passa­
to gli atti al procuratore generale di Roma 

GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

• » • ROMA II Guardasigilli 
Virginio Rognoni ha finalmen 
le risposto a Flamigni confer 
mando la fondatezza degli in 
lerrogativi e dei dubbi intorno 
ad alcuni aspetti non secon 
dan della vicenda Moro (e 
confermando dunque anche 
le anticipazioni fornite dall U 
nita il 3 maggio) E da un paio 
d anni che Flamigm solleva m 
terrogaiivi sulle indagini con 
dotte dalla Procura romana 
Ad un pnmo gruppo di mler 
rogazioni nspose Mino Marti 
nazzoli sulla base degli eie 
menti -passatigli- dalla stessa 
Procura La risposta era «ca 
rente ed inesatta» al punto da 
provocare un inchiesta mini 
stenale sulla stessa Procura 
La nsposta di Rognoni giunta 
ieri e appunto I esposizione 
dei nsuiiad di quetl indagine 
affidata agli ispetton min iste 
nah 

Bobine Flamigm aveva se 
gnalato che alcune bobine 
contenenti le registrazioni 
delle intercettazioni telefoni 
che effettuate durante i giorni 
del sequestro di Moro erano 
state cancellate altre scom 
parse altre ancora manipola 
te di altre infine non si trova 
vano più gli onginali Gli ispet 
ton hanno accertato che in 
Procura -non veniva compila 
to un apposito registro delle 
intercettazioni e relative bob) 
ne» 

Convegno a Matera -Il la 
voro innanzitutto i giovani e 
le donne protagonisti di un 
nuovo Mezzogiorno» E que 
sto i l tema di un convegno na 
zionale del Pei che si terra sa 
baio e domenica a Matera I 
lavon Inizeranno sabato atte 
ore 9 30 al Motel Park con 
una relazione di Marco Mmm 
ti della commissione lavoro 
e saranno conclusi nella stes 
sa giornata da Giacomo 
Schettini responsabile della 
commissione mendionale 
DomeniCu invece e in prò 
gramma una manifestazione 
al cinema teatro Duni cui par 
(ecipera Alfredo Reichlin del 

Gli ispettori hanno comun 
que ritrovato -nei diversi uffici 
giudiziari romani» sei bobine 
originali poi «involucri conte 
nenti bobine e altro plico con 
tenente bobine e cassette un 
lizzate dai magistrati per ria 
scolto delle riproduzioni» Nel 
corso del processo «Moro 
quater» «si procederà ad un 
censimento di tutte le bobi 
ne nonché al controllo del 
le stesse per appurare even 
(uah manipolazioni» 

I l rullino fotografico. Un 
dilettante scatto una decina di 
fotogrammi negli attimi sue 
cessivi alla strage di via Fani ti 
rullino fu consegnato dopo 
due giorni al magistrato Lucia 
no Inlelisi Quel film è scom 
parso Gli ispettori dicono che 
ciò e avvenuto per «mera ne 
gligenza del magistrato» L im 
portanza di quelle fotografie 
era data dal fatto che le stesse 
erano richieste insistentemen­
te al deputato de Benito Cazo-
ra da uomini della ndranghe 
ta calabrese 

n muterò di via Monta la 
ni Flamigni ha più di un so­
spetto che al ministero dell In 
terno qualcuno operava per 
depistare te indagini Per 
esempio I autore di quell ap­
punto anonimo dell Ucigos 
del Viminale in cui si diceva 
che gli inquilini dell apparta 
mento di via Montalcmi n 8 

a NEL PCI m 
Un convegno 
a Matera 
sul Sud 

la Segreteria nazionale 

1 candidati della Fgcl Oggi 
alle ore 11 30 a Roma presso 
la Direzione del Pei si terra la 
conferenza stampa di presen 
tazione dei giovani candidati 
nelle liste del Pei Interverran 

Virginio Rognoni 

«non destavano sospetti" 
L appunto è dell ottobre de l 
1978 e soltanto un paio d anni 
dopo si scoprirà che 11 e era 
un covo dei brigatisti anzi la 
prigione di Aldo Moro L ispe 
zione ministeriale non ha ri 
sotto il mistero La vicenda è 
anch essa «matena del proce 
dimento Moro quater» 

I misteri d i via Foa. II so 
spetto della talpa» e awa lo 
rato da un altro episodio 1128 
di marzo del 1978 (dod ic i 
giorni dopo il sequestro d i 
Moro) giunse ali Ucigos una 
telefonala anonima che se 
gnalava i nomi di alcuni briga 
tisti che frequentavano la Casa 
della studentessa dell umver 
sita di Roma con I indicazione 
del tipo di automobile da essi 
usata L Ucigos trasmise la se 
gnalazione agli inquirenti sol 
tanto il 30 di aprile Quando la 
Digos dispose gli opportuni 
pedinamenti individuo la t ipo 
grafia di via Pio Foà Era il 9 
maggio quella stessa mattina 
fu ritrovalo il cadavere di A ldo 
Moro La perquisizione della 
tipografia avvenne soltanto 
una settimana dopo e li si r i 
trovo una macchina stampa 
tnce AB DlK utilizzata per i 
comunicati delle Br La tnac 
china proveniva da un uff icio 
del servizio segreto militare 
«L indagine e il giudizio» sono 
rimessi al •Moro-qualer» 

•Gli interrogativi e i dubbi -
ha replicato Flamigni - resta 
no aperti Rognoni fra I altro 
non mi ha risposto sul punto 
della scomparsa d i importanti 
reperti dal covo milanese d i 
via Montenevoso» Fatto d i 
particolare rilievo dopo le d i 
chiarazioni di Flaminio Picco 
li 

II Csm si occuperà del l in 
dagine ministeriale probabil­
mente agli inizi di giugno 

no Gavino Angius e Giuseppe 
Chiarante della segre lena d e l 
Pei Pietro Foiena segretario 
della Fgci Nichi Vendola re 
sponsabile del dipart imento 
cultura della Fgci 

Nel corso della conferenza 
stampa saranno presentati i l 
matenale di propaganda e il 
«Parlamento che nde» simbo­
lo dei candidati giovani nel le 
liste comuniste in questa cam 
pagna elettorale 

Convocazione 1 deputati 
comunisti sono tenuti ad esse 
re presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta di og 
gì 14 maggio fin dal mattino 

Imanif 
Le elezioni 
viste dal 

nostro inviato speciale 
Luigi Pintor 

Una rubrica quasi quotidiana 
Martedì, giovedì, sabato 

il manifesto 

l'Unità 

Giovedì 
14 maggio 1987 
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